
 

 

 

Carissimi giovani, 

ho seguito con molto interresse le giornate della GMG 

di Madrid. Mi ha impressionata la forza con cui i giovani 

hanno affrontato alcune difficoltà e mi hanno commossa le 

testimonianze delle persone che da vicino hanno seguito la 

vita dei giovani in quelle giornate. 

Tra tante mi piace ricordare questa, è di un 

sacerdote spagnolo che certamente non era uno  

sprovveduto, ma si è lasciato 

coinvolgere, catturare e gioire per 

la vita bella che hanno vissuto tanti 

giovani: “Ho visto i giovani arrivare 

in anticipo e le case e i cuori aprirsi 

generosamente. Ho visto mille problemi, e per tutti è stata 

trovata una soluzione. Ho visto giovani piangere nel 

confessionale parlando della propria vocazione, adorare dalle 

cinque del pomeriggio, ora di massima calura, stanchi e 

sfiancati, il Santissimo Sacramento dell'Altare, e tutto con 

la gioia di avere Cristo davanti. Ho sentito come Dio amava, 

ci amava in prima persona”. 

E ancora: “Ho visto Dio camminare per Camas, fino 

ad arrivare alla piazza che in questi giorni ha fatto onore al 

suo nome: il trionfo. Dio trionfa in Maria, la sempre giovane, 

e in chiunque apre il suo cuore a Cristo. Ho visto la 



comunione nelle confraternite, tra i gruppi che si mettevano 

a servire, ho visto le mie limitazioni personali e quelle dei 

miei fratelli, ma semplicemente le abbiamo amate, 

accettando il fatto che arriviamo fin dove possiamo”. 

Per non dimenticare, per continuare a crescere nella 

certezza che Dio è con noi e che ci chiama ad un grande 

progetto, vogliamo attraverso le poche pagine di questo 

giornalino scambiarci la vita… 

Vivrà? Certo se lo vogliamo e se con il nostro 

contributo di vita alimentiamo la condivisione! Il giornalino 

ci offrirà l’opportunità di incontrarci, di incoraggiarci, di 

sentire quanto è importante Gesù nella nostra vita e come 

solo in Lui possiamo trovare quei punti di riferimento certi 

che orientano la vita e ne assicurano la felicità vera. 

Vi saluto con grande affetto e vi auguro buon cammino, 

Madre Maria Giuseppina Leo 

 

 

 

 

 

 
 


